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CAMPANIA

Aste ok, Taormina denuncia tre carabinieri
AVELLINO L’avvocato avrebbe riscontrato manipolazioni nella trascrizione dei dialoghi delle intercettazioni

DI TITTA FERRETTI BUONO 

AVELLINO. Processo Aste Ok 
sospeso dal tribunale che dovrà 
stabilire come ascoltare un cara-
biniere, che ha condotto le inda-
gini e che oggi risulta indagato in 
un procedimento penale 
connesso dopo la de-
nuncia presentata dal-
l’imputato G.F.. «I testi 
hanno dichiarato nel 
corso delle loro escus-
sioni di essere stati co-
stretti o indotti a rende-
re dichiarazioni non ve-
ritiere – di legge nella 
denuncia presentata dall’imputa-
to difeso dall’avvocato Taormina 
– attraverso comportamenti mi-
natori, ovvero con la rappresen-
tazione di possibili accadimenti 
negativi, ove non fossero state re-
se dichiarazioni come desidera-
to». 
Dunque è stato aperto un fasci-
colo d’inchiesta per far luce sul 
comportamento dei militari del-
l’arma, in forza al comando pro-

vinciale di Avellino. Le dichiara-
zioni dell’avvocato Carlo Taor-
mina, difensore di Gianluca For-
misano 
«Abbiamo trasmesso alla Procu-
ra di Avellino i verbali delle 
udienze in cui i testimoni hanno 

accusato carabinieri di 
varie illegalità e, quindi, 
non abbiamo dato nes-
suna conclusione su 
quella che potrebbe es-
sere la valutazione dei 
fatti», ha dichiarato Car-
lo Taormina. «I militari 
dell’Arma dovranno es-
sere sentiti come perso-

ne indagate in procedimento con-
nesso e, quindi, cambia la valuta-
zione delle loro dichiarazioni. 
Non bastano più le loro semplici 
dichiarazioni ma occorrono ulte-
riori elementi di riscontro; altri-
menti è come se non avessero di-
chiarato nulla». La decisione del 
tribunale di Avellino sarà resa no-
ta il 10 marzo. In quella sede sui 
saprà se il militare dovrà essere 
affiancato da un avvocato.

CAVA DE’ TIRRENI. Riguar-
da una studentessa campana, di 
Cava de’ Tirreni, la prima ordi-
nanza dei giudici del Consiglio 
di Stato che hanno accolto le 
censure proposte dai ricorrenti 
al Test di Medicina e difesi dai 
legali dello studio Leone-Fell & 
C. che da anni denuncia l’asso-
luta inefficacia dei test d’acces-
so come metodo selettivo, oltre 
all’errato calcolo del fabbisogno 
di medici in Italia. Secondo i 
giudici, dunque, i quesiti 6, 11, 
13, 15, 18, 27 e 29 sottoposti 
nelle prove che si sono svolte lo 
scorso mese di settembre, po-
trebbero essere davvero consi-
derati «errati, ambigui e fuor-
vianti», perché in alcuni casi 
conterrebbero più di una rispo-

sta esatta, mentre in altri casi 
quella indicata dall’amministra-
zione come esatta sarebbe inve-
ce errata. Scrivono i giudici nel-
l’ordinanza che il Ministero ha 
depositato «le relazioni della 
commissione ministeriale inca-
ricata della formulazione dei 
quesiti, nei quali sono indicate 
le fonti utilizzate e una succinta 
spiegazione degli stessi»; ma 
«non vi è stata per contro alcu-
na presa di posizione sulle pun-
tuali censure formulate dall’ap-
pellante, corredate da articolati 
pareri specialistici, ed in rela-
zione alle quali la stessa parte 
ha chiesto che sia svolta un’ap-
posita istruttoria». Pertanto, i 
giudici ordinano una verifica per 
i quesiti in questione, in modo 

da confermare la presenza di do-
mande errate. 
«Siamo lieti che i giudici abbia-
no dato seguito alle nostre istan-
ze», dichiarano i legali France-
sco Leone, Simona Fell, Floria-
na Barbata e Chiara Campanel-
li. 
«Confermando la presenza di 
quesiti fuorvianti per i quali si 
rende ora necessario verificarne 
l’attendibilità, a seguito delle re-
lazioni fornite dai nostri esperti 
a corredo delle nostre tesi. Rite-
niamo che questo sia un passo 
importante verso la vittoria dei 
nostri ricorrenti e la conferma 
che il test non è uno strumento 
in grado di garantire l’accesso a 
Medicina dei più meritevoli».

Test Medicina, Consiglio di Stato chiede verifica domande

Caccia ai sei milionari del superenalotto
ATRIPALDA

ATRIPALDA. Continuano da ieri sera brindisi e festeggia-
menti al “Paradiso delle Stelle”, il bar tabacchi di Atripalda, in 
provincia di Avellino, dove sono state acquistate le sei quote 
del Superenalotto che hanno fatto incassare ad altrettanti vin-
citori oltre quattro milioni di euro ciascuno. Il bar si trova sul-
la via Appia, una strada centrale molto frequentata e trafficata, 
al confine con il territorio del comune di Avellino, ed è gestito 
dai proprietari, Mario e Arano Coppola, padre e figlio. Pun-
tualmente si è aperta la “caccia” ai vincitori. Potrebbero esse-
re clienti che abitualmente, e insieme, puntano al Superenalot-
to ad avere comprato, per cinque euro ciascuno, i sei tagliandi 
del sistema a caratura che la ricevitoria a sua volta aveva ac-
quistato dalla Sisal. I neo milionari potrebbero però anche es-
sere clienti occasionali. Gli uni e gli altri non hanno, comun-
que, fino a stamattina inviato messaggi, seppure anonimi, alla 
ricevitoria per condividere la gioia della vincita. Nello stesso bar 
che oggi detiene il record delle vincite, oltre 25 milioni sui com-
plessivi 371 del jackpot in palio, alcuni anni fa sono state in-
cassate due vincite da un milione e 100 mila euro con un bi-
glietto costato sette euro. 

«Il carcere di Bellizzi polveriera pericolosa e ingestibile»

AVELLINO

AVELLINO. Cinquecento detenuti presenti, di 
cui 90 in alta sicurezza, e solo 190 unità di Po-
lizia penitenziaria impiegabili, di cui meno di 
100 nei reparti detentivi. Ciò a fronte di un fab-
bisogno di 425 unità. Questa l’istantanea che mi 
si è presentata davanti ieri mattina durante il so-
pralluogo che ho personalmente condotto, uni-
tamente al segretario regionale, Domenico De 
Benedictis, e ad altri dirigenti nazionali e terri-
toriali della Uil presso il carcere avellinese». Lo 
dichiara Gennarino De Fazio, Segretario Gene-
rale della Uilpa Polizia Penitenziaria. 
«A ciò si aggiunga la mancanza di un Coman-
dante del Reparto titolare e una gestione com-
plessiva delle carceri campane che reputiamo a 
tratti fantasiosa e spesso approssimativa e il qua-
dro che ne emerge è a dir poco drammatico. Ba-
sti pensare che non sono affatto rari i casi in cui 
gli operatori di Polizia penitenziaria vengono 
trattenuti in servizio, per mancanza di cambio, fi-
no a 24 ore ininterrotte e persino nei piantona-
menti dei detenuti ricoverati presso luoghi ester-
ni di cura si raggiungono le 16 ore di servizio 

continuative», spiega il segretario della Uilpa. 
«Il personale è stremato, svilito nell’orgoglio e 
mortificato nel morale anche per l’insipienza 
dell’Amministrazione penitenziaria che appare 
inerte a fronte di una situazione operativa e or-
ganizzativa che è tangibilmente ben più grave 
di quella mediamente registrata a livello nazio-
nale, che pure è disastrata. Continueremo a ri-
chiedere ai vertici del Dipartimento dell’Am-
ministrazione Penitenziaria (Dap) interventi ur-
genti ed emergenziali che possano ridare respi-
ro alla funzionalità del carcere di Bellizzi già 
dalle prossime ore, ma anche alla politica e, in 
particolare al governo, l’adozione di soluzioni 
concrete e strutturali. L’esecutivo e tutte le for-
ze parlamentari non dimentichino che oltre al 
detenuto Cospito ve ne sono altri 56mila a scon-
tare la pena spesso in condizioni indecenti e che, 
soprattutto, vi sono 36mila operatori del Corpo 
di polizia penitenziaria, in sottorganico del 50%, 
che pagano le pene dell’inferno per l’unica col-
pa di essere al servizio dello Stato», conclude 
De Fazio

CAVA DE’ TIRRENI Secondo i giudici sette quesiti potrebbero essere stati fuorvianti: ordinanza per studentessa esclusa

CERVINARA Per Salvatore Di Matola il pm aveva chiesto 10 anni. I giudici hanno escluso la premeditazione

DI LAURA DI COLLI 

CERVINARA. Tentato omici-
dio di Clemente Fiore e di suo 
nipote, arriva la condanna a ot-
to anni e quattro mesi con 
l’esclusione della premeditazio-
ne per Salvatore Di Matola. Tra 
novanta giorni è previsto il de-
posito delle motivazioni. Inoltre 
l’imputato difeso dall’avvocato 
Alessio Ruoppo dovrà risarcire 
con una provvisionale di 30 mi-
la euro la parte civile costituita-
si (solo il nipote A.P.) nella pre-
cedente udienza ed è rappresen-
tata dall’avvocato Antonio Di 
Santo. Ad emettere la sentenza 
di condanna per Di Matola, il 
Gup del Tribunale di Avellino 
Fabrizio Ciccone. 
Il pm della Procura di Avellino 
Cecilia Annecchini aveva chie-
sto, al termine della requisitoria, 

dieci anni di reclusione per il 
tentato omicidio, escludendo la 
premeditazione. Di Matola Sal-
vatore aveva chiesto di essere 
giudicato con il rito abbreviato 
davanti al Gup del Tribunale di 
Avellino. 
Nel mirino Fiore Clemente, 60 
anni, considerato negli anni scor-

si uomo di punta del Clan Pa-
gnozzi, il sodalizio camorristico 
che da decenni domina in Valle 
Caudina, al confine tra le pro-
vince di Avellino e Benevento. 
Nell’agguato avvenuto l’11 feb-
braio del 2022 rimase ferito an-
che A.P. 20 anni, nipote di Cle-
mente, che lavorava nel super-
mercato di via San Martino Ve-
scovo, dove Clemente si era re-
cato per acquistare dei generi ali-
mentari. Il ragazzo stava aiutan-
do lo zio a portare le buste del-
la spesa nell’auto parcheggiata 
nei pressi quando – intorno alle 
10 - un uomo arrivato a San 
Martino a bordo di un’auto con-
dotta da un complice, armato di 
pistola fece fuoco contro Cle-
mente, rimasto ferito all’addo-
me e all’inguine. Quattro i colpi 
esplosi. L'uomo fu sottoposto a 
diversi interventi chirurgici. 

Agguato a Fiore Clemente, 8 anni a chi sparò

__
 Gli avvocati Francesco Leone, Simona Fell, Floriana Barbata  

e Chiara Campanelli  


